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SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 

 

Tipologia intervento S1026 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto 
di “Riattivazione del complesso estrattivo della cava di ardesia 
denominata “Piazza dei Ratti” nel comune di Orero (GE)”. Proponente: 
Leani Slate S.r.l.; Avvio fase di completezza, ex art. 19 comma 2 del D. 
Lgs. n. 152/2006. 

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di altri elementi della RER (Rete Ecologica Regionale) 
 

SI 
(Corridoio Ecologico per 
Specie di Ambienti Acquatici) 

Presenza della relazione di incidenza NO 

Il progetto esaminato, assunto in Arpal con prot. N° 2137 del 24-01-2025, è inerente 

alla riattivazione della cava di ardesia denominato Piazza dei Ratti, situata nel comune 

di Orero (GE). Alla documentazione relativa alla fase di completezza era seguito un 

parere emesso con prot. Arpal n° 38087 del 23-12-2024. 

Osservazioni 

In quest’ultima occasione era emerso come parte delle informazioni necessarie fossero 

evincibili dalla documentazione disponibile. Restava, tuttavia, da definire quanto segue 

(si riporta estratto del parere):  

- Punto 3: è riportato l’esito di un visual census senza specificare quando esso sia 

stato fatto (se il periodo dell’anno è intuibile, non altrettanto il momento della 

giornata), quali parti della grotta siano state indagate e le motivazioni per cui sia 

stata scelta tale tecnica, tanto più che si sostiene che “non è escludibile a priori 

una possibile frequentazione del sito da parte dei chirotteri che potrebbero 

utilizzarlo come rifugio o sito di svernamento”. Proprio quest’ultima 

considerazione conferma la necessità di approfondimenti specifici in un periodo 

dell’anno consono con le esigenze eco-etologiche delle specie potenzialmente 

presenti, a maggior ragione dato il fatto che le gallerie non sono utilizzate da oltre 

15 anni. 

- Punto 4: alla luce delle informazioni disponibili ed in relazione a quanto espresso 

nel punto precedente, permane la necessità effettuare approfondimenti che 
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dovranno coprire l’intero ciclo annuale dei pipistrelli, in modo da essere funzionali 

all’individuazione di opportune mitigazioni nei confronti della biodiversità rilevata. 

- Punto 5: analoga considerazione può essere effettuata per la componente anfibi. 

Non è riportata la data del/dei rilievo/i, le modalità di effettuazione e gli esiti della 

stessa. Si rimarca l’importanza di effettuare tale ricerca in un periodo dell’anno 

consono (es. primavera – inizio estate), con adeguata contestualizzazione ed in 

modo da massimizzare le possibilità di avvistamento. 

- Punto 6: chiarire se le lavorazioni pregresse abbiano interessato in qualche 

modo il suddetto “Fossato di Pezzole”, situato a Nord Est della miniera, e se è 

possibile che la futura coltivazione possa interessarlo; a tal proposito, specificare 

se esistano zone allagate della miniera ed indicarne le cause. 

La documentazione integrativa riporta chiarimenti circa le lavorazioni in area esterna e 

circa le interferenze sul Fossato di Pezzole (punto 6), ma non aggiunge informazioni 

sulle specie o sugli habitat presenti in zona, poiché “Riguardo al monitoraggio delle 

specie, lo stesso è iniziato a novembre e, anche con l'ausilio di tecnici specialistici e di 

idonea strumentazione, verrà continuato per tutto il periodo necessario, in modo da 

avere tra il tempo di preparazione e presentazione e valutazione del progetto (per il 

quale sono comunque necessari dei mesi), un chiaro quadro della situazione prima di 

concludere l'iter progettuale”. 

Conclusioni 

In relazione alle integrazioni ricevute ed alla luce del fatto che i monitoraggi sono tuttora 

in corso, permane l’impossibilità, da parte dello scrivente, di esprimere un parere circa i 

potenziali impatti delle lavorazioni sulla matrice biodiversità in ambito terrestre. Tali 

informazioni, acquisibili solo una volta che i monitoraggi saranno completati e 

interpretati, potranno costituire la base per una valutazione della compatibilità 

naturalistica dell’intervento e, conseguentemente, per una corretta pianificazione delle 

future attività. 
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